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PRIMA DI TUTTO – 21 DICEMBRE 2006 
 
di Francesco Cascino 
 
 
 
Prima di tutto c'è la Ragione.  
  
Non la ragione intesa come razionalità, ma quella i ntesa come equilibrio,  
lucidità, sentimento e visione insieme, testa e cuo re, come direbbe un Maestro Zen.  
  
La Ragione dei padri dell'Illuminismo, prima che ve nissero manipolati, esasperati,  
fraintesi perchè si potessero strumentalizzare quel la cultura e quell'humus che 
posero fine alle superstizioni, certo, ma anche all e stragi e ai roghi in nome di Dio.  
  
Quei roghi bruciano ancora.  
  
E la Ragione dovrebbe suggerirci che a farli smette re, potrebbero essere storia e 
sapienza, esperienza e dolore infinito, gli errori del passato: in una parola, 
Conoscenza.  
  
Ci vuole certo buona volontà, ma anche letture appr opriate, interpretazioni 
ragionevoli ed equilibrate di fenomeni complessi, antichi e co ntaminati da mille 
avvenimenti che ne hanno nascosto la percezione rea le, ai nostri giovani occhi.  
  
C'è una sola verità, ma non è in mano a pochi uomin i, a mio modesto parere e 
sentire. Dipende dalla visione corretta delle cose,  delle architetture della Vita,  
dalla nascita alla morte; tutto ha un senso, e non è così didascalico come  
i dogmi vogliono farlo apparire.  
  
Se è vero che la Vita è un dono, trattiamolo come t ale, a tutti i livelli e tutti i giorni.  
  
Forse una visione laterale può aiutarci a scoprirlo e a renderci capaci di met tere in 
pratica quello che sentiamo, quello che vediamo o, meglio, quello che non 
riusciamo più a vedere. Forse la vera maestrìa di t utte le Arti, può aiutarci a leggere 
tra le righe.  
  
Anzi, penso io, il necessario allenamento a leggere  il nostro tempo attraverso  
gli artisti qualificati e dotati di vera vocazione,  alla luce di una armonica 
coniugazione tra tradizione e innovazione, viene da lla pazienza che certe opere ci 
chiedono, dalle metafore del Rinascimento a quelle di oggi; il senso non è cambiato, 
perchè la Natura non è cambiata.  
  
Cambiano, e giustamente, solo i linguaggi espressiv i, si adeguano alle nostre realtà 
e ai nostri mezzi avanzati. Ma hanno un unico scopo ; la convivenza e la 
comprensione reciproca.  
  
Buon Natale, e buona Visione.  
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